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UNIVERSITÀ
AVANZA L’ITER DOPO L’OK DI UNIBA

LE IPOTESI
Oltre alla Cittadella della Carità, la struttura
di via Ancona, la scuola Acanfora, l’edificio
di piazza Ebalia, ex sede della Banca d’Italia

Medicina, la sede resta
un nodo da sciogliere
Corso autonomo, si lavora per perfezionare la documentazione

COMUNE IL SINDACO HA RICEVUTO UNA DELEGAZIONE DI CITTADINI ED ESPONENTI POLITICI INTERESSATI A TENERE ALTA L’ATTENZIONE SULLE VICENDE DELLA SANITÀ IONICA

Nuovo ospedale e Decreto Taranto, riunione a Palazzo di città

MARIA ROSARIA GIGANTE

l Giorni «cruciali» i prossimi per
il perfezionamento della documen-
tazione necessaria per l’istituzione
del corso di laurea in Medicina e
chirurgia a Taranto.

L’obiettivo di un corso di studi
che gli studenti potranno scegliere
in maniera specifico è perseguito
unanimamente dalle istituzioni, Mi-
nistero, Regione, Asl, Università e
Comune.

Dopo «le criticità che stanno ca-
ratterizzando il canale formativo di
medicina nel corrente anno acca-
demico», occorre puntare alla sta-
bilità del corso di laurea. È quanto
afferma anche il Comune di Taranto
che, in una nota inviata agli organi
di informazione, evidenzia come
uno dei nodi da sciogliere al più
presto è quello della sede che possa
ospitare gli studenti e gli uffici di
segreteria.

«Al momento – si legge nel co-
municato di Palazzo di Città -, l’at -
tuale sede del canale formativo,
presso la sede della Cittadella della
Carità, appare idonea anche in fun-
zione dei prossimi anni accademici.
Non si esclude, tuttavia – si legge -,
la possibilità di valutare alternative
che meglio soddisfino le esigenze
legate all’ottimale allocazione della
sede in funzione delle strutture sa-
nitarie sul territorio, dal Santissima
Annunziata, al futuro San Catal-
do».

La nota del Comune fa, dunque,

esplicito riferimento all’incontro te-
nutosi nei giorni scorsi tra i rap-
presentanti del Dipartimento Joni-
co dell’Università di Bari (prof. No-
tarnicola e prof. Tassielli), della
Scuola di Medicina (prof. Gesualdo e
prof. Tortorella), dell’Asl (dott. Salfi)
e del Comune (dott. Imperio) presso
l’attuale sede del corso di Economia.
Si era trattato – aveva anticipato la
Gazzetta – di un sopralluogo mirato
a verificare la possibilità di uti-
lizzare quella sede il prossimo anno
accademico, cosa che va indicata
nella apposita scheda che l’Univer -
sità di Bari deve predisporre per far

procedere l’iter dopo l’ok del Senato
accademico. Ma – appunto come
anticipato – la sede di via Ancona
«non sembra soluzione più idonea
rispetto a quella attuale a causa di
spazi ritenuti insufficienti».

Il Comune ammette, quindi, le
altre ipotesi al vaglio in questi gior-
ni e legate alla disponibilità di sedi
che sortirà dopo il dimensionamen-
to scolastico.

Non si fa, però, esplicito rife-
rimento alla sede della scuola Acan-
fora che, invece, voci interne all’am -
ministrazione davano come ipotiz-
zabile.

Al contrario, il Comune fa il nome
della sede più prestigiosa su cui
sarebbero caduti gli sguardi anche
da parte degli organi accademici,
ossia l’edificio di piazza Ebalia, ex
sede della Banca d’Italia, definita
comunque da Palazzo di Città al-
ternativa «più remota».

«Il Comune – conclude la nota - si
rende, in ogni caso, disponibile a
condividere ogni utile ed ottimale
soluzione, senza escludere la de-
stinazione di immobili di proprietà
da ristrutturare, a testimonianza
della convinzione che l’espansione
dell’Università a Taranto, del le-

game degli studenti con il territorio
e l’impegno delle Istituzioni a be-
neficio della formazione universi-
taria possa costituire il volano per lo
sviluppo economico della città in cui
i giovani dovranno necessariamen-
te essere protagonisti».

Soluzioni, dunque, che non sa-
rebbero immediate e che pure i
vertici dell’ateneo barese potreb-
bero indicare nella scheda da
istruirsi e inviarsi al Ministero nel-
le prossime settimane nell’ambito
dell’iter per l’istituzione del corso di
laurea in Medicina e chirurgia a
Taranto.

CORSO DI MEDICINA La sede della Cittadella della Carità

l Il sindaco Rinaldo Melucci ha ricevuto
ieri a Palazzo di Città di Taranto una de-
legazione di cittadini ed esponenti politici
interessati a tenere alta l’attenzione sulle
vicende della sanità ionica.

Seduti al tavolo c’erano tra gli altri il
segretario provinciale del Partito Democra-
tico Giampiero Mancarelli, quello cittadino
Vincenzo Di Gregorio e gli esponenti del
comitato che si batte per la salvaguardia
dell’ospedale San Marco di Grottaglie.

Nella discussione è emersa la preoccupa-
zione di tutte le parti per l’incertezza che i
fatti giudiziari stanno recando intorno al cro-
noprogramma del cantiere del nuovo ospe-
dale San Cataldo.

Incertezza che induce ad una rinnovata e
robusta riflessione su come dare sollievo ai
cittadini ionici, magari attraverso una de-
roga temporanea al decreto ministeriale
70/2015 del dicastero competente, che potreb-
be far parte degli argomenti del redigendo
decreto legge del cosiddetto «Cantiere Ta-
ranto».

Di questo e di altri dettagli sul tema il
primo cittadino avrà modo di approfondire
presto con il governatore Michele Emiliano e
con i colleghi amministratori dell’Area Vasta
tarantina nelle prossime riunioni che avran-
no al centro le questioni sanitarie che ri-
guardano il capoluogo e la provincia di Ta-
ranto.SANITÀ E DL TARANTO Riunione a Palazzo di città
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I NODI DELL’ACCIAIO
PROBLEMI AL SIDERURGICO

IL «CASUS BELLI»
Saltato il confronto sul reparto
Produzione lamiere 2. E ancora non si
discute dell’assetto dell’intera fabbrica

ArcelorMittal-sindacati
i rapporti restano tesi
Incontro rinviato all’ultimo minuto, scoppia la polemica

EX ILVA PRESENTATO UN EMENDAMENTO AL DECRETO MILLEPROROGHE

Integrazione Cigs
verso il ripristino

l «Il rinnovo dell’integrazione
salariare del 10% per i lavoratori
in forza ad Ilva in amministra-
zione straordinaria è già stato
presentato dal Ministero del La-
voro come emendamento gover-
nativo al decreto Milleprororo-
ghe». Ieri sera, con una nota, il
Ministero del Lavoro ha risposto
alle preoccupazioni manifestate
ieri dai sindacati sulla vicenda.

Le segreterie Fim, Fiom e Uilm
di Taranto ieri hanno inviato una
lettera al presidente del Consiglio
Conte e al ministri del Lavoro e
dello Sviluppo Economico pro-
prio in relazione all’erogazione
della Cassa integrazione straor-
dinaria (Cigs) per i lavoratori
dell’Ilva in As per il 2020 e all’in -
tegrazione salariale del 10%. «È
necessario ed imprescindibile
fornire nell’immediato le dovute
garanzie annunciate dagli espo-
nenti del Governo - si legge nella
missiva - relativamente alle co-
perture economiche da parte del-
la Ragioneria dello Stato. Ci aspet-
tiamo a stretto giro - aggiungono -
sulla scorta della relazione tec-
nica da parte di Inps (su richiesta
del Ministro Catalfo in merito al
capitolo di spesa da inserire nel

provvedimento di legge), il com-
pimento di tutte le autorizzazioni
necessarie, così come previsto da-
gli accordi vigenti». Fim, Fiom e
Uilm «ritengono fondamentale
dare concreta esigibilità, nell’im -
mediato, alla Cassa integrazione
dei lavoratori di Ilva in As» e sol-
lecitano «il Governo ad interve-
nire con celerità, ricordando che
si tratta di provvedimenti esisten-
ti i quali necessitano di essere
aggiornati, poiché rientranti ne-
gli accordi sottoscritti al Mise il 27
febbraio 2017 e successivamente il
6 settembre 2018 e che stabilisco-
no la Cigs per i lavoratori di Ilva
in As con la garanzia dell’inte -
grazione del 10% per tutta la du-
rata del commissariamento».

La vicenda ieri è stata anche al
centro di un’affollata assemblea
con i lavoratori dell’Ilva in am-
ministrazione straordinaria a cui
ha partecipato anche il segretario
nazionale Usb Sergio Bellavita.
«Abbiamo preparato una piatta-
forma di rivendicazioni - spiega il
coordinatore provinciale dell’Usb
Francesco Rizzo - e se entro sette
giorni non otterremo risposte av-
vieremo una mobilitazione che
non si fermerà più». [M.Maz.]

l Torna ad essere alta la tensione
all’interno dello stabilimento side-
rurgico con Fim Cisl, Fiom Cgil e
UilmUil che definiscono «inaccet-
tabile» l’atteggiamento assunto da
ArcelorMittal Italia «che continua a
non affrontare le problematiche dei
reparti attualmente fermi dimo-
strando ancora una volta lo stato di
confusione in cui versa l’azienda».

I sindacati contestano la multi-
nazionale dell’acciaio per il fatto che
ieri ArcelorMittal ha rinviato l’in -
contro programmato per discutere
dei problemi del reparto Produzione
lamiere 2 «pochi minuti dopo» l’ora -
rio di convocazione della riunione,

quando i rappresentanti sindacali
erano già negli uffici della direzione
aziendale. I sindacati metalmecca-
nici chiedono ad ArcelorMittal «di
riprogrammare nell’immediato un
incontro per affrontare le tante pro-
blematiche esistenti nel reparto».
Non c’è ancora, invece, una data di
convocazione in merito alla richie-
sta che gli stessi sindacati hanno
inoltrato qualche giorno fa ad Ar-
celorMittal per discutere dell’asset -
to di marcia del siderurgico di Ta-
ranto dopo che è stato rimosso l’osta -
colo rappresentato dal rischio spe-
gnimento dell’altoforno 2. In par-
ticolare, i sindacati metalmeccanici

chiedono «un incontro urgente per
conoscere nel dettaglio il piano di
assetto di marcia dello stabilimento
siderurgico». «Riteniamo fondamen-
tale - hanno scritto le sigle sindacali
ad ArcelorMittal - avviare un con-
fronto per conoscere nello specifico
le scelte aziendali sia dal punto di
vista della capacità produttiva che
della conseguente ripartenza attual-
mente fermi». L’altoforno 2 - uno dei
tre attualmente operativi nello sta-
bilimento - era stato messo in re-
gime minimo di marcia, mantenuto
con un livello adeguato termico e
preparato alla fermata e spegni-
mento così come previsto dal cro-

noprogramma predisposto dal cu-
stode giudiziario dell’area a caldo,
Barbara Valenzano. Lo scorso 7 gen-
naio il tribunale dell’appello ha ac-
colto il ricorso dell’Ilva in ammi-
nistrazione straordinaria e dunque
è presumibile che subito dopo il
pronunciamento dei giudici, l’im -
pianto sia stato gradualmente ri-
portato verso un assetto di marcia
normale. Da vedere, infine, se Ar-
celorMittal, ora che l’altoforno 2 è
tornato nella piena disponibilità del
gestore, riterrà di programmare la
fermata dell’altoforno 4 per manu-
tenzione. Fermata, questa, che era
già stata programmata qualche tem-

po fa ma che è stata di volta in volta
rinviata e messa in stand by perché
non si sapeva se ArcelorMittal
avrebbe potuto contare anche
sull’altoforno 2.

Oltre all’incontro chiesto dai sin-
dacati a Taranto, va aggiunto che
ArcelorMittal vedrà i sindacati na-
zionali il 17 gennaio a Roma, alle 10,
incontro che al momento risulta
confermato. All’ordine del giorno,
gli istituti contrattuali, dei quali, in
base all’accordo sottoscritto al Mise
il 6 settembre 2018, Fim, Fiom e Uilm
nazionali rivendicano la piena con-
tinuità mentre l’azienda offre una
lettura decisamente diversa. [M.Maz.]
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MASSAFRA

Anestesista per la Tac
n MASSAFRA - Prove gene-

rali per il rilancio
dell’Ospedale di Comunità
“Matteo Pagliari”. Presto
a Massafra sarà possibile
eseguire la Tomografia
Assiale Computerizzata
(Tac) con mezzo di contra-
sto. A darne notizia è il
consigliere regionale del
Pd, Michele Mazzarano.
Da tempo al “Pagliari” c’è
la Tac, ma non può essere
utilizzata con il mezzo di
contrasto (viene iniettato
per via venosa), in quanto
c’è bisogno della presenza
di una anestesista, che ora
dovrebbe venire da Castel-
laneta.
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CASTELLANETA LA DENUNCIA DEL CONSIGLIERE REGIONALE RENATO PERRINI

All’ospedale San Pio
Tac a mezzo servizio
«Apparecchio vetusto»

.

.

SANITÀ
Un’immagine
dell’ospedale
«San Pio» di
Castellaneta

ANGELO LORETO

l CASTELLANETA. Nuovi problemi,
dopo quelli delle scorse settimane, al re-
parto di radiologia dell’ospedale «San
Pio». Il consigliere regionale di Fratelli
d’Italia Renato Perrini riferisce che da
venerdì la Tac è fuori uso. «A Castel-
laneta - dice l’esponente di opposizione in
consiglio regionale - dovrebbe esserci un
ospedale di primo livello “San Pio”, il
condizionale in questo caso è d’obbligo
non nella dicitura, ma nei fatti: da tempo
ormai le apparecchiature di radiologia
sono a mezzo servizio perché vecchie e si
rompono in continuazione. Non solo. Ho
personalmente constatato che funziona
solo una sala, ma mi è stato detto che
spesso non ci sono lastre e non funzio-
nano le stampanti, per cui per avere il
CD-referto si deve andare da un reparto
all’altro, o peggio per quelle della riso-

nanza e della Tac si deve andare fino a
Taranto. Ma siccome piove sempre sul
bagnato ed a bagnarsi sono sempre i cit-
tadini: da venerdì scorso non funziona
neppure la T, acun guasto anche questo
dovuto alla vetustà dell’apparecchio».

Perrini va allora all’attacco sia del di-
rettore generale della Asl Stefano Rossi
che del presidente della Regione Michele
Emiliano. In merito al primo dice: «A
tutto questo si aggiunga che il direttore
generale della Asl di Taranto, Stefano
Rossi, aveva promesso agli inizi di set-
tembre che il Punto Nascita sarebbe stato
aperto “entro fine settimana’”… senza
precisare di quale anno. I cittadini chie-
dono a gran forza l’apertura di reparti
promessi a cominciare da Pediatria.
Nell’attesa, chiedo all’assessore alla sa-
nità (lo stesso Emiliano, ndc): almeno
una Tac e macchinari radiologici nuovi
si possono avere?».

Al governatore regionale riserva poi
parole dure: «Finalmente le scontate pri-
marie sono finite e così anche se per
pochi mesi Emiliano potrà interessarsi
ai problemi pugliesi, specie in quelli nel-
la sanità dove i disastri sono tanti e non
scaricabili su nessuno visto che la delega
assessorile è sua dall’inizio della legi-
slatura». Sempre a Emiliano nei giorni
scorsi era arrivata una serie di quesiti
posti da Antonio Mezzapesa, promotore
della manifestazione che a settembre
portò alla partecipazione di centinaia di
persone che chiedevano la riapertura del
Punto Nascite chiuso temporaneamente
ad agosto. Tra le altre, quale sarà il futuro
del reparto, visto che proprio per via di
quella chiusura il numero delle nascite
annuali è sceso di poco sotto quota 500, e
se alla luce delle delibere e regolamenti
regionali l’ospedale sia a tutti gli effetti
una struttura di «primo livello».
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Laboratori contro 
il gioco d’azzardo

TARANTO - Al via questa setti-
mana a Taranto e provincia i la-
boratori teatrali in quindici scuole 
nell’ambito del progetto “Gioco 
d’azzardo patologico” in attuazio-
ne dell’accordo di cooperazione 
tra Asl Taranto e Teatro Pubblico 
Pugliese, in collaborazione con 
le compagnie teatrali Crest di 
Taranto e Teatro delle Forche di 
Massafra.
Il progetto, finalizzato a sensibi-
lizzare i ragazzi e gli adolescenti 
alla prevenzione dalle dipendenze 
da gioco d’azzardo patologico, si 
articolerà in una serie di interven-
ti artistici a carattere laboratoriale 
e narrativo che si terranno da gen-
naio a marzo 2020 in 15 istituti di 
scuole secondarie di primo grado 
di Taranto e a Castellaneta, Grot-
taglie, Manduria, Martina Franca, 
Massafra, Mottola, Palagiano.
Prevenzione e contrasto del ri-
schio di dipendenza da gioco nei 
laboratori avviati dal Crest che la-
vorerà sulla Fiaba con un Labora-

Al via questa settimana il progetto nelle scuole 
organizzato da Asl e Teatro Pubblico Pugliese

torio intorno alle storie di Pinoc-
chio, di Carlo Collodi e di Alice, 
di Lewis Carroll, finalizzati alla 
ideazione, costruzione e realizza-
zione di un “Serious game” . Le 
azioni si svolgeranno nelle scuole 
di Taranto: Cabrini, Aristosseno, 
Battaglini e Archimede (rispet-
tivamente nei giorni 22 gennaio, 
e 5,12, 19 febbraio), e al Calò di 
Grottaglie e De Sactis di Mandu-
ria (15 gennaio e 29 gennaio).
Le due storie sono state scelte - si 
legge nella scheda di presentazio-
ne del progetto - “in quanto en-
trambi i protagonisti sviluppano 
percorsi scevri da valutazioni di 
rischio, anzi nella storia gli stessi 
protagonisti propendono e spesso 
scelgono il rischio; tuttavia ven-
gono aiutati ad uscire dalle diffi-
coltà dall’ aiutante magico: la fata 
turchina e Stregagatto”.
L’attività si svilupperà nell’arco di 
15 incontri, di tre ore l’uno,  all’in-
terno dei quali saranno svolti at-
tività di: lettura creativa, giochi 

d’improvvisazione, costruzioni e 
manipolazione di materiali, atti-
vità di reinvenzione e dramma-
tizzazione della storia narrata. 
Le storie narrate saranno: “Ludo 
Mannaro” di Giovanni Guarino 
e “That’s Impossible” di Christò 
Chiapparino, sul dramma delle 
dipendenze da gioco d’azzardo 
patologico.
L’attività condotta del Teatro delle 
Forche porta avanti due differenti 
percorsi di animazione e dram-
maturgia del gioco, ognuno rela-
tivo alle due fasce d’età coinvolte.
Il primo percorso interesserà clas-
si di scuola secondaria di primo 
grado degli Istituti Comprensi-
vi “San Giovanni Bosco”, “De 
Amicis - Manzoni” e “Giovanni 
Pascoli” (plesso “Niccolò An-
dria”) di Massafra, per un totale 
di 15 incontri, di tre ore ciascuno, 
e con il coinvolgimento di grup-
pi di una cinquantina di alunni di 
età compresa tra gli 11 e i 13 anni. 
Le attività con le scuole secon-

darie di primo grado porteranno 
alla costruzione di un dispositivo 
drammaturgico che fungerà da 
filo conduttore per la creazione 
di un “grande gioco” a tappe. Le 
tappe del percorso saranno co-
struite insieme ai ragazzi durante 
gli incontri specifici, nei quali, at-
traverso esercizi e improvvisazio-
ni teatrali, si traccerà una mappa 
dei bisogni e dei desideri che sog-
giacciono al gioco; il lavoro con 
i ragazzi sarà condotto avendo 
come traccia in filigrana l’ Alice 
di Carroll: le situazioni e i perso-
naggi non sono altro che metafore 
e allusioni ai pericoli che i ragaz-
zi possono incontrare entrando, o 
solo  avvicinandosi al mondo del 
gioco e delle  scommesse. Ogni 
ragazzo, co-autore del dispositivo 
drammaturgico-gioco, sceglierà 
di compiere delle azioni pensando 
o non pensando alle conseguenze
che queste avranno su se stesso e
sugli altri. Proprio come il perso-
naggio di Carroll.

Il secondo percorso riguarderà 
gruppi di studenti di età compresa 
tra i 14 e i 16 anni delle seguen-
ti scuole secondarie di secondo 
grado della provincia di Taranto: 
istituto “De Ruggieri” e istituto 
“Mondelli – Amaldi” di Massa-
fra, istituto “Bellisario Sforza” 
di Palagiano, istituto “Mauro 
Perrone” di Castellaneta, istituto 
“Lentini – Einstein” di Mottola, 
istituto “Leonardo da Vinci” di 
Martina Franca.
Sei interventi di teatro laboratorio, 
di quattro ore ciascuno, articolati 
in attività di riscrittura dramma-
turgica e improvvisazione che 
seguono tre macro-aree: il caso e 
la scelta individuale; nel cuore dei 
personaggi; il denaro.
I materiali di partenza per le gior-
nate di lavoro saranno il roman-
zo contemporaneo “That’s (Im)
possible” di Cristò Chiapparino, 
“Il giocatore” di Dostoevskij, “La 
pelle di Zigrino” di Balzac e “Il 
giuocatore” di Goldoni.
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San Pio, lettera ad Emiliano
CASTELLANETA - San Pio, 
lettera di un cittadino al presi-
dente Michele Emiliano,
“Chi le scrive è il “semplice cit-
tadino” Antonio Mezzapesa di 
Castellaneta, cerco di incontrar-
la dal mese di agosto dello scor-
so anno, quando fu chiuso fret-
tolosamente il Punto Nascita e 
la Pediatria dell’Ospedale San 
Pio del mio paese- si legge nella 
missiva-  attraverso i social e la 
stampa ho cercato di scuotere la 
coscienza popolare: infatti, tut-
to il malcontento è poi sfociato 
nella grande manifestazione del 
6 settembre 2019 che ha visto 
la partecipazione di circa 1.500 
persone scese in piazza in dife-
sa del nostro ospedale.
Non avendo a tutt’oggi avuto la 
possibilità di incontrarLa, mi 
affido alla stampa ed ai social 
per rivolgerLe le domande che 
avrei voluto farLe di persona: 
rileggendo la delibera di giun-
ta n. 1195 del 03.07.2019 ed il 
Reg. n. 22 del 23.11.2019, Le 

Antonio Mezzapesa rivolge alcune domande al presidente della Regione

il concorso per i medici che nel-
le altre Asl è stato espletato con 
assunzioni conseguenti, diver-
samente che per la Asl Taran-

to? Con riferimento al numero 
minimo di nascite necessarie 
per la sopravvivenza del Punto 
Nascita (pari a 500 annue), Le 

chiedo, avendo raggiunto, nono-
stante la chiusura di 20 giorni, 
il numero di 493 nascite, pos-
siamo stare tranquilli, circa il 
mantenimento in essere dello 
stesso Punto Nascita? Tra non 
molto un medico sarà trasferito 
dal Punto Nascita, provvederà 
subito alla sua sostituzione o 
assisteremo ad una nuova chiu-
sura (e noi nuovamente in piaz-
za)? Per il reparto Ortopedia 
che tanto lustro sta dando al no-
stro ospedale, quando invierete 
nuovi medici che possano aiu-
tare a smaltire le liste d’attesa o 
dobbiamo accontentarci dei due 
medici fisiatri che, ben sapete, 
non possono essere impiegati 
in sala operatoria? Ecco, queste 
sono le domande che Le avrei 
rivolto se avesse voluto incon-
trarmi; se vorrà, potremo ve-
derci nel luogo che mi sta tanto 
a cuore e che mi vedrà in prima 
fila, fino a che non saranno ri-
solte tutte le problematiche: il 
“S. Pio”.

chiedo se l’Ospedale San Pio di 
Castellaneta è di 1° livello; se 
così è, dove sono il reparto Ria-
nimazione e l’UTIC?; se così è, 
dov’è il reparto Otorinolaringo-
iatria?; se così è,  dov’è il repar-
to Oculistica?; se così è, dov’è 
il reparto Neurologia?; se così 
è, dov’è il reparto Pediatria?A 
tal riguardo vorrei che Lei chia-
risse quando annullerete quello 
che in più occasioni pubbliche è 
stato liquidato come un refuso, 
in modo tale da confermare la 
sua riapertura, che avevate pro-
messo per il 01.12.2019. Invece 
del reparto Pediatria- prosegue 
Mezzapesa- dovremmo ac-
contentarci dello SCAP? Cosa 
c’entra con la sopravvivenza del 
reparto Pediatria, visto che lo 
SCAP è un servizio di consu-
lenza ambulatoriale che opera 
all’interno del Pronto Soccor-
so in favore dei pazienti in età 
pediatrica? Dopo l’accesso allo 
SCAP, in caso di ricovero, dove 
andranno? Quando sboccherete 
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` Catalfo in serata sblocca il caso e annuncia
l’inserimento della voce nel “Milleproroghe”

Ex Ilva, protesta per la cassa
Il ministro: emendamento ok
`L’integrazione del 10 per cento per gli operai
in amministrazione straordinaria era saltata

AlessioPIGNATELLI

I destinatari sono il presidente
del Consiglio Giuseppe Conte,
il ministro del Lavoro Nunzia
Catalfo e il ministro dello Svi-
luppo Economico Stefano Pa-
tuanelli. E la risposta è arriva-
ta in serata.
A loro si sono rivolte ieri

mattina le segreterie territoria-
li di Fim, Fiom e Uilm per
sbloccare la situazione relati-
va ai fondi della cassa integra-
zione straordinaria e all’inte-

grazione salariale del 10%per i
lavoratori di Ilva in Ammini-
strazione straordinaria.
Imetalmeccanici auspicano

un intervento immediato per
fornire “le dovute garanzie an-
nunciate dagli esponenti del
governo relativamente alle co-
perture economiche da parte
della Ragioneria dello Stato”.
Senza uno sblocco, le tute blu
sono pronte a unamobilitazio-
ne.
L’inghippo, come noto, sta

nel mancato provvedimento
inserito nel decreto Millepro-
roghe. Alla fine non sono stati
stanziati i fondi per garantire
nel 2020 l’integrazionedel 10%
del trattamento di Cigs a favo-
re dei dipendenti del gruppo Il-
va in Amministrazione straor-
dinaria. In totale, si parla di po-
co meno di duemila unità di
cui granparte aTaranto.
In serata le rassicurazioni

delministro Cataldo: «Il rinno-
vo dell’integrazione salariare
del 10% per i lavoratori in for-
za ad Ilva in Amministrazione

Straordinaria è già stato pre-
sentato dalMinistero del Lavo-
ro come emendamento gover-
nativo al decretoMilleprororo-
ghe». Così il Ministero del La-
voro rispetto alle preoccupa-
zioni manifestate dai sindaca-
ti. Un superamento delle que-
stioni nella lettera in cui le or-
ganizzazioni ieri mattina scri-
vevano: “Ci aspettiamo a stret-
to giro sulla scorta della rela-
zione tecnica da parte di Inps
(su richiesta del Ministro Ca-
talfo in merito al capitolo di
spesa da inserire nel provvedi-
mento di legge), il compimen-
to di tutte le autorizzazioni ne-
cessarie, così come previsto
dagli accordi vigenti”.
Fim, Fiom e Uilm ricordano

inoltre che “si tratta di provve-
dimenti esistenti i quali neces-
sitano di essere aggiornati, poi-
ché rientranti negli accordi
sottoscritti alMise il 27 febbra-
io 2017 e successivamente il 6
settembre 2018 e che stabili-
scono laCigs per i lavoratori di
Ilva in As con la garanzia

dell’integrazione del 10% per
tutta la durata del commissa-
riamento”.
Sull’argomento è intervenu-

ta anche l’Unione sindacale di
base in un’assemblea in cui è
emerso il rischio concreto che
il prossimomese possano non
esserci i fondi per il pagamen-
to della cassa integrazione
straordinaria perché manche-
rebbe il decreto di rifinanzia-
mento dell’ammortizzatore so-
ciale. Una situazione comples-
sa che si interseca con la tratta-
tiva che nel frattempo prose-
gue proprio tra governo e Ar-
celorMittal. I contatti sono
continui perché entro la fine
del mese si dovrà trovare una
quadra sugli aspetti industria-
li, occupazionali e societari.
Le squadre proseguono nel

lavoro per mettere i contenuti
nel “Heads of agreement”, la
preintesa firmata tra le parti
prima di Natale. È chiaro che
dovranno essere coinvolti gli
stessi sindacati perché l’accor-
do firmato a settembre 2018
subirà delle modifiche. Servi-
rà quindi rimodellare il piano
industriale e in questo mo-
mento di stallo la confusione
nello stabilimento raggiunge
livelli alti.
Per esempio, i rappresentan-

ti sindacali unitari hanno co-
municato che ieri l’azienda ha
inoltrato alle organizzazioni
sindacali il rinvio dell’incon-
tro previsto sul reparto Pla2
(Produzione lamiere) svelan-
do di aver ricevuto la notizia
pochi minuti dopo l’appunta-
mento previsto alle ore 10 pres-
so la sala riunioni indirezione.
Un atteggiamento ritenuto
inaccettabile in quanto Arce-
lorMittal continua “a non af-
frontare le problematiche dei
reparti attualmente fermi di-
mostrando, ancora una volta,
lo stato di confusione in cui
versa l’azienda: chiediamoper-
tanto di riprogrammare,
nell’immediato, un incontro
per affrontare le tante proble-
maticheesistenti nel reparto”.
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Il ministero
del Lavoro
ha rassicurato:
già inserita
la modifica
al decreto

I temi

del lavoro

Fim-Fiom e Uilm
in mattinata
avevano scritto
per sollecitare
il mantenimento
degli impegni Il ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo
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